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gruppi Do principale del Monumento 

molte peripezie che in tanti anni ebbe a 
Ll land io la maggior parte delle altre statue 
ri fn. cl È devono adornarlo; avanzate in una 
le altre opere d’ arte a tal punto da potersi spe- 
ederlo finalmente una volta collocato a suo. posto, e 
DI: dalla sua patria un debito di onorificenza al 
che tanto la illustrò: nel mentre che, già messa 
vori di L fondazione, e condotti questi con alacrità , 
sicurezza ‘di poterlo ammirare innalzato sul suo 
di prossima primavera: ecco comparire uno scritto 
divulgato in molte copie, tenta, con argomenti 


che veri, deviare 0 falsare la pubblica opinione, 
ato da una sottoscrizione da pochi, forse dagli stessi 
nandato alle stampe quell’ articolo, promossa, e dai 
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più inconsideratamente firmata, viene a frapporsi all’ esecu- 
zione del tanto sospirato lavoro, e ritardarne così, chi sa per 
quanto tempo ancora, il finale eseguimento. 

A null’ altro fine infatti noi crediamo che si riuscirebbe se . 
non a quello di no n più vederlo compito dalle presenti gene- 
razioni, qualora dalla Commissione pel Monumento a Colombo 
e dal Consiglio. ; si volesse rinvenire sulla delibera- 
zione già presa, e con voti solenni e motivati, quattro o cinque 
volte riconferma a; d ea C cioè conservare sulla Piazza 
dell’ Acquaverde ; su quella Piazza, dove, fin dal 1846, di- 
nanzi ai rappre ri dl Italia, ma di tutta l' intel- 
ligente e civile Europa; dinanzi a tutti i nostri concittadini ; 
dinanzi infine a tutti i sottoscrittori che concorrevano col loro 
obolo a quell’ opera; se ne pose la prima pietra, e si diede 
a tutti per così dire solenne affidamento, che #2 quel luogo 
sarà eretto il Monumento all’ Eroe. 

Ma — sembra che il fato degli antichi perseguiti, anche 
dopo ta tomba, lo scopritore di un mondo; il Grande Inizia- 
tore della presente ‘civiltà; condannato; novello Prometéo , a 
È scontare la pena della sua audacia immortale. — 

Br; ; ‘Queste parole, che riportiamo da quello scritto, possono 
d appunto, a parer nostro, applicarsi all’ effetto che sarebbe da 
È: | ‘attendersi da quel medesimo scritto, e da quella sottoscrizione; 
qualora la rappresentanza Municipale non rispettasse se stessa, 
le sue ‘deliberazioni e i suoi ‘obblighi verso la pubblica opi- 
nione, “gia tante volte espressa e riconfermata, e che già da 
lun ga pezza. ‘avrebbe dovuto ‘essere soddisfatta. 

‘Noi non poniamo in dubbio la'buona intenzione dell’ Autore 
i | di'quello ‘anonimo scritto; e concediamo volentieri che un amore 
geloso per I’ effetto ‘artistico di ‘tutte le parti a quel Monu- 
pi stato il solo movente che 1’ abbia inspirato. 
noi ‘mon' artisti, vogliamo rispettare e menar buoni 
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alcuni degli argomenti addotti, e che 1)’ Anonimo assicura aversi 
procurato da ra gguardevoli Artisti genovesi: 

E noi conveniamo che, laddove il Monumento a Colombo 
potesse collocarsi in una. vasta Piazza, con. dimensioni molto 
più estese che quelle non sieno dell’ Acquaverde, ei vi ;cam- 
peggerebbe sublime, e l’ effetto artistico di. tutto l'insieme 
del Monumento, non che delle singole parti, vi guadagnerebbe 
d’ assal. 

Ma noi. non possiamo persuaderci che il divario che: ne verrà 
a questo effetto: artistico dallo stare quel Monumento in mezzo 
alla Piazza, per la quale;1’ artista che ne concepì il'.disegno, 
lo sapea destinato, e che. è pur sempre la più vasta; che. ab- 
biamo in città, dove lo spazio è limitato; o dall’ essere invece 
locato alcuni metri più da una ‘parte, in mezzo di un Emi- 
ciclo (e non in un.angolo ! 1) della Piazza medesima, con- 
tornata da portici come deve essere, e come già, ne è appro- 
vato il disegno: non, possiamo, persuaderci; diciamo.,; che quel 
divario sia tale da poter stare a confronto della quasi certezza 
che se ora ivi non. si colloca, la. sua erezione. sarà rimandata 
un'altra volta alle. calende. greche: oltre tutto per I enorme 
spesa che; esigerebbe il. trasportarlo in. un’ altra ‘e lontana 
località, e la quale bisognerebbe espressamente preparare: spesa 
che tutta ridonderebbe a carico del. non troppo. fiorente bi- 
lancio Municipale, la Commissione possedendo, appena, 0 nem- 
meno, 1 fondi necessarii ad ultimarlo sul luogo ; \ed. il concorso 
del Governo essendo vincolato ai lavori di trasporto (e di fon- 


‘dazione sul luogo medesimo. 


‘Ma, e dopo tutto, ciò, dove è che si vorrebbe collocato: il 
Monumento. a. Colombo ? 

In mezzo della. passeggiata. dell’ Acquasola., al. posto. della 
Peschiera, e del bel getto. d’ acqua che anima quel pubblico 
giardino: ‘oppure da una parte di questo in fondo al ‘rettan- 
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CA verso la villetta Di Negro, fra il cavo delle scalinate ed 
il bastione della villetta. 
da) ‘Noi non siamo artisti, e non vogliamo discutere se le linee 
e i contorni di quel Monumento, le sue statue ed i suoi bassi 
rilievi, guadagnerebbero in mezzo all’ ombra degli alberi di 
una passeggiata a giardino. 
‘Non discuteremo nemmeno se sia proprio vero, che, lasciato 
all Acquaverde, nel modo come è cambiata quella piazza, il 
Monumento non vi farebbe che una secondaria figura. A noi 
non sembra, ed opiniamo che un Monumento a cui lavora- 
rono i più illustri scalpelli dell’ età nostra, farà sempre la 
prima figura, in qualunque sito ei sia collocato, attirerà 
sempre più di ogni altro | attenzione di tutti, e non avrà, 
giammai a temere il confronto nè delle colonne, nè delle statue, 
nè dei bassi-rilievi dell'edificio della Stazione della Via Ferrata. 
Perchè in verità abbiamo troppo alta opinione di tutti gli Ar- 
tisti che presero parte al Monumento, e non possiamo met- 
tere in dubbio un istante, che le opere loro abbiano a temere 
il paragone con qualunque altra che ad esse si collochi pur vicina. 
. ‘Ma noi sosteniamo però, che senza accrescere gran fatto 
| bellezza al Monumento, od impar tirgli effetto ed importanza 
maggiore di quella che avrebbe sulla Piazza dell Acquaverde , si 
verrebbe certamente a cambiare tutt’ affatto il carattere di quello 
«ameno giardino che è |’ Acquasola. Noi non diremo che se ne 
diminuirebbe la bellezza, ma certo se ne altererebbe per così 
dire lo stile, e, col tempo, ne vedremmo affatto cambiato il 
| carattere. 
| Collocate in mezzo all’Acquasola il monumento a Colombo, 
ti dm crediamo possa discutersi nè tampoco prendersi sul serio 
o Sa si secondo progetto, quello cioè di collocarlo nel rettangolo 
$ | esistente fra le scalinate ed il bastione della villetta Di Negro 
dove il fondo irregolarissimo e la ristrettezza delle laterali 
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distanze che si accennano quali argomenti irresistibili per ri- 
 muoverlo dall’ Acquaverde, vi si riprodurrebbero uguali se 
non maggiori : progetto, che dopo la mala accoglienza fatta 
dal Municipio e dalla pubblica opinione alla proposta. di col- 
locarlo in mezzo alla passeggiata, non può essere suggerito che 
allo scopo di ritardare i lavori che sì stanno eseguendo, per 
ritornare poi alla carica pel bel mezzo dell’ Acquasola): collo- 
cate pertanto in mezzo dell’ Acquasola il Monumento a Colombo , 
rimpiazzate con del marmo i getti d’ acqua, e le fronde dei non po- 
chi alberi che dovreste levarne, nè. molto andrà che vedrete altri 
alberi dover dar luogo ad altri massi di marmo, perchè quel Monu- 
mento non potrà star solo, perchè altre statue, altri monumenti 
verranno ad accompagnarlo; e così all’ acqua, all’ alberatura,, alla 
verdura delle erbe e delle piante, che son pur quelle cose che 
fanno bello un pubblico giardino , quelle che ricerchiamo con 
tanto desiderio nelle belle giornate di primavera e negli ardori 
della estate, verrà sostituita della pietra, che per quanto ab- 
bellita dalla mano dell’ artefice, sarà pur sempre immobile 
pietra, nè vi darà mai l’ idea del movimento e della vita, che 
vi inspira invece lo zampillare e l' agitarsi dell’ acqua, lo 
spuntare , il crescere, il tcemolare delle erbe e delle fronde 
degli alberi (4). Insomma voi sostituirete alle creazioni ed alle 
opere della natura, le creazioni e le opere dell arte. Ma nei 
pubblici. giardini è la prima che si desidera e si ricerca a 
preferenza. L'arte fa meglio suo tempio in mezzo ad arti- 
stici edifizi. 


(1) Quando ì sigg. Varese e Chiappori presentarono i loro disegnì per 
un Monumento a Colombo (il di cui modello stava esposto l’ uno nel sa- 
lone del Palazzo Ducale; l’altro all’ Accademia) per essere collocato al- 
I Acquasola nessuno vi fu che avversasse più vigorosamente ed autore- 
volmente l’idea di erigere un monumento qualunque all’ Acquasola , quanto 
il celebre artista, |’ illustre Prof. Michele Canzio ! 





Saro pedi 

AI quale proposito noi accettiamo gli esempii che voi stessi 

proponete ad imitare; e vi domandiamo se è forse in Mezzo 

alle piante che Firenze ha collocato le statue dei suoi Grandi, 

o non invece fra le arcate o gli intercolunnii. della, facciata 

dei magnifici fabbricati così .detti le (Gallerie degli. Uffizu? Vi 

domandiamo se sono forse alberi, o non piuttosto colonne che 

cirtondano il cortile di Brera, dove Milano innalzò statue e 

monumenti agli Illustri di Lombardia? 

E voi poi ci venite a dire che perderà un artistico monu- 

mento ‘in mezzo ad una piazza, perchè messa a colonne , perchè 

vicino ad un maestoso ed imponente edificio! e che desso gua- 

dagnerà invece in mezzo alle piante ! 

No, noi non abbiam trovato a Cascine nè il David di Michelarn- 

gelo, nè 1 Ercole del Gian Bologna, nè la celebre vasca del 
medesimo; nè le statue i, gruppi ed i monumenti de’ Lanzi! 

Ma le vedemmo sulla piazza di Palazzo vecchio, dove non 

nasce un solo fil. d'erba;, vicino appunto e. addossate al 

maestoso, all'imponente edificio architettato da Arnolfo di. 





Lapo. 

n pari modo ammirammo in un lato della attigua piazza 
di S. Petronio il Gigante di bronzo a Bologna; nè già il tro- 
vammo alla Montagnola. 
Noi abbiamo visto egli è vero a Cascine ed a Boboli, ed in 
altri pubblici giardini delle statue e qualche monumento mar 
moreo; ma quelle ci parvero in generale o statue allegoriche; 
0 poste ‘ad ornamenti secondarii alle vasche 0 ai giardini me- 
desimi; e pochi esempil, e da non imitarsi, trovammo di mo- 
‘numenti posti in mezzo @ pubbliche passeggiate perchè doves- 
sero primeggiarvi ’ come a ragione vorreste che primeggiasse 
il Monumento a Colombo. 

Nè quanto ci potreste addurre in. contrario o coll esempio 
‘del Giardino di Chiaia, o colla Rotonda di Padova, 0 col glar- 
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xe di Torino, vale a distrurre, l’ opposto esempio che 
10 le città più artistiche dell’ Italia. 

esempio poi di Torino (e ci, fa specie che siate andati 
sercare (il. modello di “gusto artistico!) non, valga, al 
TO Ca provano Je condizioni locali notabilmente di- 
pio Torino già aveva adorne di statue 0 di equestri 
ti quasi tutte le sue piazze, mentre noi non ne ab- 
asola (e ciò dimostra che anche là fu preferito in prima 
de ‘piazze, dove infatti fanno meglio figura e primeg- 
più che le posteriormente, collocate nei giardini di 
{: egli è poi a por mente all’ estensione dello spazio che 
iardini od. arboree passeggiate, per cui, poco monta 
piazzi un boschetto con un monumento, 0 si abbatta 
di alberi per sostituirvi una statua. 

stra Acquasola è troppo ristretta , perchè non sì 
iano ere ogni albero che ne dissecchi , ogni siepe 
di verde, e sia pur limitata; che faccia d’ uopo 
me alla: crescente popolazione , che in 
corre sempre in maggior numero, e stenta fin 
cor nodamente circolare. 

e farete voi di quell’ acqua che si contiene e 
0g0 a “cui vorreste , SOA RRALRE il, Monumento 
sd SÒ 

MIO» e voi lo dite, che con bel disegno. la 
irettante vasche e :zampilli sugli angoli o nelle 
gg lata. Sta bene, ma intanto riflettete che ad 
O Paci e che è uno dei, più robusti e 
îno in pubblici giardini, e che. costituisce 
ori abbellimenti e rarità della nostra, Acqua- 
0 altrettanti minori ; (e che perciò appunto 
a cosa, ‘a confronto di quello, che. avrete 
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| Cheise da queste considerazioni , per così dire di estetica’, 
vorrete discendere sul ‘terreno delle ‘considerazioni economiche ; 
Avete voi posto’ mente @ quali  dispendii impegnate per queste 
opere ; ‘certo’ non necessario | nè consentite dal gusto ‘di' tutti i 
cittadini lil'''civicò ‘erario così ‘esausto ‘e così insufficiente’ ai 
bisogni' del ‘pubblico servizio e ad altre opere richieste. impe- 
riosamente’ dall’ esigenza dell’epoca? 

Avete voi Caleolato quale enorme spesa esigerà lo. scavo € 
la fotidazione per ùn' sì pesante monumento Su di un ‘terreno 
tutto! 0 nella' massima’ parte , di riempimento? ‘Avete voi cal 
colato le spese per' le fontane 0 le vasche che volete costrurre 
e che certamente vorrete adornare; © per tutte Je altre opere 
che ‘progettate 0 ‘che dovranno inevitabilmente farsi ‘a’ fine di 
armonizzare al monumento’ la passeggiata , che verrebbe così 
trasformata ‘secondo’ ‘l'idea. vostra, @ distruzione del''concetto 
dell'insione artista che la'archetipò , € di ‘cui dovremmo ri- 
spettare ‘la ‘memoria, rispettandone religiosamente le opere ! 

| Noi non'erediamo che voi abbiate fatto cotesti calcoli; € ri- 
tehiamo'invece che vi siate lasciati trasportar solamente e troppo 
da un amor proprio esagerato ‘da artista. 

Ma riteniamo nell’ istésso tempo ‘e speriamo , che cotesti cal- 
coli non isfuggiranno ‘al’ Consiglio Municipale il quale freddo 
amministratore del denaro del pubblico , deve severamente cu- 
rarne il ‘più utile impiego, ed evitare che con inutili spese SÌ 
debbano! aumentare Île già ‘troppo fuor di modo cresciute im- 
poste e balzelli. | 

Vedi'à ‘quindi il Consiglio che non conviene sobbarcarsi. @ 
più centinaia di mila franchi di spesa, per ottener che? Nul- 

l'altro che il soddisfacimento di una vellertà artistica. 
'‘Imperocchè avviserà il Consiglio che non solo non basteranno le 
cento; le duecento mila lire che dovrà spendere immediata 
mente pel trasporto e pel collocamento del monumento , non 
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che per riordinare completamente nella sua nuova forma l’Acqua- 
sola; ma che egli si sarà aperto un' conto! corrente cogli Artisti 
per nuovi lavori che gli si’ BERIO di continuo di ubi- 
care in quella spianata. 

Al che per ‘altro noi; . amanti del bello e del vantaggio 
dell'Arte, quanto altri possa esserlo, non opporremmo; se dalla 
nuova impronta che si vorrebbe ‘dare 'al nostro giardino, non 
riconoscessimo , che nel mentre non verrebbe aumentata; la 
bellezza nè il ‘comodo della passeggiata ; ne risulterebbe. invece 
l'abbandono ed il deturpamento di un’ altra località, che sta 
nella giustizia di un edilizio Magistrato, sta nel decoro di Ge- 
nova la Superba, il curare e l’adornare il meglio e più che 
sì possa. 

Se si'sciuperanno. infatti cento o duecento mila franchi (e 
bastassero! ) non per abbellire .(che bellissima è trovata. da 
tutti e nostrani e. forastieri), ma (per trasformar 1’ Acquasola, 
noi saremo costretti ad abbandonare, e per degli anni molti, 
il riordinamento della piazza dell’Acquaverde, di questa piazza 
che è la prima che si presenta al viaggiatore che arriva, l’ ul 
tima che si presenta al viaggiatore che parte. 

Spogliata di un Monumento che era destinato ad abbellirla, 
non: ultimata nei porticati, che devono coordinarsi all’ intorno 
coi già eretti della stazione ferrata, ed abbandonata così in 
quella irregolarità ‘di linee, di forma e.di aspetto in che si 
trova, qual meschina e sfavorevole idea farà nascere nell’ a-: 
nimo del forestiero, ‘che entra nella superba città dei. palazzi e 
dei marmi? 

Vorrà porre mente, noi .ci lusinghiamo , il Consiglio Muni- 
cipale, che il più delle volte è la prima ‘impressione che. il 
viaggiatore riceve nell’ entrare in una città, quella, .che più gli 
resta scolpita nell'animo, e che gli fa più o meno favorevol- 
mente giudicare della medesima. 
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 Ed'era appunto alla stupenda impressione che il forestiere 
riceveva allorchè entrava in città dalle porte della Lanterna, 
quando il primo colpo ‘d'occhio che gli si offriva' era il ma- 
gnifico panorama, che la città stessa gli presentava nel suo 
semicerchio disseminato di palazzi, di case , di cupole; nel suo 
porto a mille navigli; nel suo mare a vasto orizzonte ; era a 
questa impressione che Genova doveva forse il qualificativo di 
Superba. STORICO : 
Questo. incanto di prospettiva non (colpisce più (1 occhio ma- 


ravigliato del viaggiatore , perchè una malaugurata opposizione 


ad.un progetto che stava già per eseguirsi (non altrimenti che 
or sarebbe la vostra) fece sì che invece di presentarsi a lui, 
il mare, il porto, e tutta quasi ad un punto la superba. città, 
come ancora sarebbe avvenuto se la ferrovia, nel; sortire 
dalla. galleria. di S. Benigno , avesse fiancheggiato, secondo 
portava appunto il primo progetto; una parte delle. mura 
del porto; altro invece. ora mon, vede, (se ne togli un qualche 
palazzo e giardino a sinistra) se, non, se meschini caseggiati; 
fasciati di cupa e triste lavagna, che. danno la più meschina, 
la più infelice idea della nostra Città. | 

E certamente pochi sono ora i cittadini di Genova, ai quali 
non sia 0ccorso, come a noi più d'una fiata avvenne, di sentirsi 
da viaggiatori; che'in un vagone entravano per la prima. volta 
in città, domandare ansiosamente desiderosi del vasto orizzonte 
marino sortendo da una cupa ed oscura galleria: Ma dove è 
il mare, dove è il porto, dove sono in Genova i marmi 
e i palazzi! ! | 

A parte ogni poetico linguaggio, che però esprime un fatto 
vero, egli è certo che è meschina, meschinissima l’ entrata in 
Genova dalla via ferrata. 

Smorziamo adunque nell'animo di chi ci visita una sì sfa- 
vorevole impressione, presentandogli almeno, al suo primo 
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CS 
de in città, una piazza; che; col magnifico monumento 
bo, fatta sacra al più grande dei nostri Padri, ornata tutta 
no di colonne e di porticati, decorata all’ apertura di 
albi da un arco trionfale al Re Galantuomo ed al Risor- 
italiano, del come già ammirammo il modello, dimostri 
va è, veramente la città dei marmi, nè ad alcun’ altra 
her monumenti e per culto «ai Grandi Cittadini, agli 
spanimi ; al gusto ed al'bello dell’ Arte. 

lì il Consiglio Municipale che coi denari che dovrebbe 
SM per eseguire il progettato traslocamento , è pei nuovi 
he si. esigerebbero . all’ Acquasola; ei potrebbe invece 
a buon punto la decorazione dell’Acquaverde, secondo 
disegno; già in massima. dal Municipio approvato; e 
lo così quella piazza ben appropriata al monumento 
eva Genova ‘una bellezza di più. 

su domandiamo a tutti i sinceri, se credano. pur. vero 
piazza dell’ Acquaverde ; ultimata nel modo tracciato 
no, cioè con porticati all’ingiro sormontati da terrazzo; 
e il monumento potrebbe contemplarsi nè tanto da vi- 
1ò tanto dal. basso: da doverne perdere: alcuna parte , 
uno dei più minuti. particolari; possa dirsi ‘il monu- 
Stesso sacrificato. Nè vale il dire che a tergo la distanza 
> minore che dai lati, dai quali è però da notarsi che il 
ento traslocato nell’ emicielo, non resta meno discosto di 
il fosse nella sua prima ubicazione: perchè a ciò si ri- 
>, e con pochissima spesa, sopprimendo le inutili sca- - 
d'acquistando quindi anche dalle spalle eguale spazio, 

ogni altro lato. | 
sì venga a susurrare che lasciato ‘il Monumento vi- 
stazione della strada ferrata; nessuno si porterà a 
re è la cosa è tutt’affatto al contrario. 

‘tutto nessuno ‘entrerà in Genova, nessuno ne sor- 
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fo che inevitabilmente nol veda. E quale sarà poi il forestiere, 
di quale il viaggiatore qualunque, che, colpito dal maestoso mo- 
- numento, indipendentemente eziandio dal culto al Grande. cui 
è sacro, o non vorrà soffermarsi ad osservarlo ed ammirarne 
gli stupendi lavori, 0 non vi si condurrà, fosse solo che: an. 
ticipando di qualche mezz’ ora il suo ritrovo alla stazione fer- 
rata prima della partenza? 

Egli è un fatto, che in tutte le città ove le stazioni ferrate 
non furono ubicate troppo lontane dal centro, queste divennero 
richiamo di frequente passeggio. 

Egli è un fatto altresì (e pochi saranno ai quali, avendo 
essi fatta una qualche corsa sulle strade ferrate, ciò non sia 
occorso) che per lo più si è obbligati a temporeggiare e ad 
attendere le partenze. 

Ora tutta quella gente, che dal solo movimento o dalla cu- 
riosità di chi parte e di chi. arriva, è attirata verso la sta- 
zione, 0 coloro che in ragione del viaggiare devono trovarvisi, 
non si soffermeranno con desiderio e con ammirazione a con- 
templare il sontu oso artistico monumento ! 

Cittadini adunque e forestieri andranno tutti e ripetutamente 
a vederlo, e non da un angolo come voi dite, ma di prospetto 
e di tergo e da ogni lato; tanto più, quando, simetrizzata 
la piazza dell’ Acquaverde e circondata di porticati e di ter- 
razzo, offrirà comodo e riparato ritrovo a cittadini e forestieri, 
donde la magnifica opera potranno in ogni tempo ed in ogni 
stagione esaminare, ammirare, lodare e nel suo gruppo e nelle 
sue statue e nei più minuti lavori dei suoi bassi rilievi. 
Quanti invece pensate voi che andranno per esempio d' in- 
verno 0 colle piovose giornate a cercarlo sulla spianata o in 
un angolo dell’ Acquasola? 

Certo che l’ amatore del bello e dell’arte, non che il To- 
rista che ha comodo, tempo e denari vi andrà, o vi si fara 
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qrascinare; ma forse che non andranno questi egualmente sulla 
piazza dell’ Acquaverde ? | 


cui Non qui adunque, ma all’ Acquasola sarebbe piuttosto sacri- 
Re ficato il monumento a Colombo! - 
na Nel mentre pertanto non sì sacrificherebbe questo conservan- 
È dolo all’ Acquaverde , si avvantaggerebbe d'altra parte di as- 
sai la bellezza ed il decoro di Genova. 
CRE Quale stupenda e magnifica passeggiata infatti mon sarebbe 
MISTO quella che, dall Acquasola, conservata pure qual è, cioè nello 
stile che le die’ il Barabino, scorrendo fra i palazzi di Strada 
“e Nuova e di Via Balbi, mettesse capo al monumento a Co- 
cp lombo sulla piazza decorata dal frontone della Stazione ferrata 
fiod e dai porticati che devono circondarla ! | 
Quale stupenda impressione non risveglierebbe nell’ animo 
Agp del forestiero, che la percorresse o ‘in un senso o nell’ altro; 
Si quale soddisfacimento nell’ animo del cittadino cui si aprirebbe 
Lia più vasto campo ai festivi e pomeridiani passeggi; perchè, in- 
tl vitato egualmente alle due estremità dai porticati e dal bello 
dell’arte da una parte, dall’ ombra degli alberi e dal bello 
Dono della natura dall’ altra, non si troverebbe trascinato quasi 
de malgrado suo e a dismisura in un punto solo, reso piccino a 
aa tanta frequenza di parsa | 
Sfioria E non sarebbe questo il vero modo di accrescere bellezza e 
) ogni comodo a Genova nostra ! He | 
e La quale non si distingue già per decorazioni accumulate Li 
un punto solo, ma per ornamenti d’ arte e di natura sparsi 
sg quae là, e che ne costituiscono appunto perciò il bello ed il 
a 0 In uo . 
Qual bisogno infatti che tuttociò che può accrescere orna- ‘ 
. To- mento ad una città, tuttociò che può eccitare la curiosità del 
Sirà forestiero, trovisi accumulato in un punto solo? 


E non sarebbe oltre tutto un’ offesa alla giustizia distribu- 
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tiva, che si deve egualmente a tutti i cittadini slo spogliare: 0° | 
lasciar disadorno, ed in un ingiurioso abbandono la | parte 0 0 
cidentale della città, per ‘ornarla ed abbellirla solo ad oriente vi ì 

No, noi non crediamo che il Consiglio Municipale voglia es- 
| sere così ingiusto ,. così mal \avveduto, . così poco riguardoso 


del decoro e del'bello ‘della ‘città che rappresenta, e che tutta 
dee curare egualmente. Noi ci lusinghiamo che. esso saprà 
mantenersi abbastanza equo e prudente per non intraprendere 
un’ ingente spesa. al solo scopo lo ripetiamo, di soddisfare una 
pura ‘velleità artistica, lasciando quasi direm deturpata e di- 
sadorna, una. parte interessantissima della. città senza accre- 
scere gran fatto ornamento ad un’ altra. 

Noi speriamo che il' Municipio si farà coscienza di non ren- 
dere necessario!,, per una spesa, piuttostochè superflua, dannosa 


e. pregiudizievole al uaroro della. città, lun nuovo aumento 


d’ imposta. 

Noi speriamo che per quel sentimento di delicatezza. e. di 
rispetto che deve avere verso se stesso; e. verso la, pubblica 
opinione che rappresenta, ei non. vorrà distrurre le delibe- 
razioni. della stessa. rappresentanza Municipale, la quale, benchè 
cambiata più volte nei suoi individui, pur confermò le quattro, 
le cinque volte, e più d’ una fiata unanimemente, il suo, voto (4). 


(1) Sin dal 1855 nella sezione d’ autunno si portava ‘alla discussione del 
Consiglio Municipale, se non ostante l'abbassamento della Piazza dell'Acqua 
verde, reso necessario per la stazione della strada ferrata, ivi dovesse 
conservarsi il Monumento a Colombo. — Per altro, osservava il Consigliere 
Federici a nome della Commissione , /@ difficoltà di lrastocarto altrove, € 
la bellezza che questo monumento può aggiungere alla stazione della 
strada ferrata, e più di tutto la idea. che în quel punto il Commercio 
marittimo dà la mano al Commercio di terra , renderanno possibile il 
mantenervelo. — i 

Ed il Consiglio dietro i riflessi del Consigliere Federici, membro e re- 


“Jatore ‘della. Commissione , adottandone la. conclusione che il Monumento 
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subi — 
Voi ci lusinghiamo sopratutto ,. che la Commissione, la quale 
$:1 

anzi a. Geno Ova | intera; dinanzi ai rappresentanti: d' Italia 
È re 
o dEi opa; prese solenne impegno di. darci ultimato quel 


> Acquaverde, con tutti i voti favorevoli , meno uno , as- 
seg “sul L nd tto del 1854 Ln. 8500 perchè ne venissero continuati i 
avor Nip Ji (Vedi ‘verbale della seduta 25 gennaio 1854 sezione del 1855). 

N Vegli anni successivi , principalmente nel bilancio del 1856, dietro Cir- 
ostan ziato ‘rapporto del Presidente della Commissione , Consigliere Pareto, 
Con siglio continuò ad erogare considerevoli somme per i lavori d’ arte 
per quel ‘monumento, e sempre nella condizione ed intelligenza che dovesse 


es sssere conservato su quella piazza. 


i) 
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ie it Verbale della seduta del Consrora Municipale 25 aprile 4860. 
È; Si Jegge una deliberazione della Giunta Municipale del 25 apr ile 1860 
Jasguale; dietro la comunicazione fatta dal Cons. Monticelli che il Mini- 
ero d lei Lavori Pubblici si offre di eseguire a sue spese la traslocazione 
non amento, a Colombo purchè non si esca dalla piazza dell’ Acquaverde; 
giro I avviso favorevole della Commissione per il monumento a Co- 
)O (OI suliata (a questo oggetto si propone al Consiglio Comunale di 
provare I traslocamento del monumento suddetto nel punto indicato in 
linee azzui è nel. tipo dell’ Architetto civico cioè verso la. parte di tra- 
alana tre metri e mezzo circa distante dal posto, ove si trova attual- 
A g id alle, seguenti condizioni : : 
de Che il ‘traslocamento sia fatto a (utte spese del Governo. 
» Che le opere per rimuovere e ricollocare il monumento debbano attote 
tua Hi Hilconcerto fra la persona che sarà delegata dal Governo e l’ Ar- 
chi pi «della Città o di chi altro fosse delegato dal Municipio. 
5. Che effettuata la rimozione debba estrarsi dalle fondamenta colle 
le: e formalità a prescriversi la prima. pietra ivi collocata e di cui 
tto ) processo verbale del giorno 27 settembre dell’ anno 1846; e 
1a ra medesima venga colle stesse cautele e formalità ricollocata 
le nuo) (> ie nenta , sulle quali dovrà erigersi il monumento. 

Aperta la discussione , il Cons. Doria Giorgio facendo sentire tutta la 
AV pvità della deliberazione ;ehe si sta per prendere trattandosi di una opera 
monumentale | che dove si collocherà adesso starà dei secoli; la necessità 
o tare in queste cose. l’ opinione pubblica e sopratutto l’ opinione 
S( ne: ‘competenti, cioè a dire gli Architetti, i Pittori, e gli Scultori, 


> perse 
pon farsi gridar la croce. ‘addosso ove si scegliesse un luogo meno ac- 
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LE TERI 
Monumento sulla piazza dell Acquaverde , ora. che SaR pala 
mente sul punto di soddisfare all’ obbligo suo, non vorrà | asciar. 


sfuggire il momento di compierlo, nè permetterà che nol ve 


concio come è appunto, secondo il giudizio di x al 
questa materia , la Piazza dell’ Riga ne Si, autorega A 
der dI : ga i suoi Colleghi a no 
voler precipitare la decisione e a circondarsi di tutti i lumi che si poss 
avere. DR egli vorrebbe che sull’animo del Consiglio avesse un gran pesc 
la considerazione che se non si traslocasse il monumento nel luogo. 
gettato si perderebbe l° opportunità di fare il traslocamento selizatisi | 
imperocchè egli è fermamente persuaso che il Governo , savio ; 
come è, se gli si farà vedere che il monumento sta meglio A 
medesima somma che è disposto a spendere per traslocarlo in 
punto della Piazza dell’ Acquaverde volentieri l° accorderebbe per tra 
carlo invece in quel sito che fosse riconosciuto più adatto e più desid eratc 
dal pubblico. Egli propone adunque di differire la discussione fino al lunec 
dell’ entrante mese o per lo meno fino al primo venerdì ‘e di. nominare 
intanto una Commissione composta dei valenti Artisti che sî co 
seno del Consiglio perchè ponderi maturatamente la cosa ed ce SUC 
avviso. Questo breve ritardo, dice egli, non può recar nessun preg lio 
e i mezzi da lui suggeriti varranno se non fosse altro a sirio 
siglio da una grandissima responsabilità. 1371 
» Il Cons. Monticelli dichiara che secondo le comunicazioni avi 
Ministero dei Lavori Pubblici, il Governo non si assumerebbe il cat 
fare il traslocamento a sue spese se non nel caso in cui il Tione 
restasse sulla piazza dell’ Acquaverde. idol 
» Il Cons. Pareto Lorenzo dice ch'egli non saprebbe trovare un tuog 
acconcio della Piazza dell’ Acquaverde per collocarvi il Moti 
lombo. Niente di più ben inteso che presentare al forestiero chel Hi 
Genova per prima cosa il monumento al suo primo Cittadino. AM 
sola diverrebbe una decorazione della Passeggiata. Sulla nuova 
cima di via Assarotti sembrerebbe rilegato fuori della vista. dei. ci ta 
Sulla piazza Colombo sarebbe’ fuori ‘mano’ e: soffocato dalle. caso) in 


Altri siti egli non conosce dove possa stare. 103 a 


» Il Cons. Otivari parla anch’ esso in favore della località dell'A: 
» Il Sindaco domanda se la proposta sospensiva del ‘cor 


Giorgio è appoggiata. Meli 


» Non essendo appoggiata , il Sindaco ifielte a partito la. proposti ta 
Giunta Municipale che viene approvata alla maggioranza di 52 voti 
1: due Consiglieri essendosi astenuti dal votare ». "I 
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muovo messa in forse, o per lunghi anni ritardata | ere- 

Mo. cosicchè nè essa Commissione nè quanti vi contribui- 

o , possano vederlo innalzato !! 

Noi speriamo infine che Commissione e Municipio e Citta- 
iutti troveranno ben degno di Genova che: sia CoLompo 


if nicevA IL PRIMO SALUTO DEL FORESTIERO CHE ARRIVA , DEL 
ITTADINO CHE SI RESTITUISCE IN CITTA”: SIA COLOMBO L’ ULTIMO 


3 RICEVA L'ADDIO DI CHI PARTE. 


pia”. 
A questa seduta , e relativa discussione € deliberazione erano presenti i 
signori. Consiglieri: Pallavicino Sindaco — Balbi — Monticelli — Doria 
imoio — Caveri — Boccardo — Ramorino — Ansaldo — Ricci — Serra — 
.—— Millo — Pareto — Figoli — Castelli — Carpaneto — Bozzano — 
a —, Gevasco — Fontana — Bianchi — Leonino — Castagnola — 
serno — Rocca — Secchino — Ageno — Cabella — Castiglione — Fe- 
srici — Durante — Casaretto — Costa — Cattaneo — Polleri. Totale 55. 
Ade ì 29 maggio 1861 il Consigliere Giorgio Doria tentò di far rinvenire 
pnsiglio dalla presa determinazione, ma spiegatasi nuovamente una ge- 
opposizione, non osò fare una proposta: quindi non vi fu votazione. — 
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